
 

 

 

AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 

 

 

SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE “CARNIA” 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

del 27 maggio 2021 

Il giorno 27 maggio 2021 alle ore 17.00 viene convocata, con lettera dell’ASU FC prot. n. 

69819 del 10/05/2021 e successiva integrazione prot. n. 78196 del 24/05/2021, l’Assemblea dei 

Sindaci del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale della Carnia in videoconferenza. 

L’ ordine del giorno è il seguente: 

1. bilancio consuntivo 2020 e relazione attività svolte; 

2. presa visione progetto "Abitare Possibile" di Rigolato e ipotesi sottoscrizione di accordo di 

partenariato; 

3. proposta di stabilizzazione di n. 1 educatore per l'anno 2022; 

4. proposta utilizzo quota compartecipazione comuni per implementare la quota del FAP; 

5. ripresa della discussione attorno al regolamento di accesso: indicazioni rispetto alla 

compartecipazione dell'utenza ai servizi; 

6. varie ed eventuali; 

7. approvazione bilancio consuntivo 2020 “Strutture e servizi per la disabilità”. 

 

Sono rappresentate le seguenti Amministrazioni Comunali: 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presenza dei Sindaci o dei loro delegati non è stata per tutti continua a causa dei problemi di 

connessione. 

Comune Presente / Assente 

Amaro  Presente 
Ampezzo Presente 
Arta Terme Presente 
Cavazzo Carnico Presente 
Cercivento Presente 
Comeglians Presente 
Enemonzo Presente 
Forni Avoltri Presente 
Forni di Sopra Presente 
Forni di Sotto Presente 
Lauco Assente giustificato 
Ovaro  Presente 
Paluzza Presente 
Paularo Presente 
Prato Carnico Presente 
Preone Presente 
Ravascletto Presente 
Raveo Assente 
Rigolato Presente 
Sappada Assente  
Sauris Assente 
Socchieve Presente 
Sutrio Presente 
Tolmezzo Presente 
Treppo Ligosullo Assente 
Verzegnis Presente 
Villa Santina Assente 
Zuglio Presente 



 

 

Sono presenti in rappresentanza dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale: 

• Paola Dario – Responsabile f.f. Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito 

territoriale della Carnia 

• David Turello – Direttore del Distretto della Carnia e Direttore f.f. dei Servizi 

sociosanitari 

• Elisa D’Aronco – Coordinatore f.f. Area adulti-anziani 

• Gaia Pecile – Coordinatore f.f. Area sviluppo di comunità 

• Gianvito Ancona – Coordinatore f.f. Area età evolutiva e giovani 

• Paola Paschini – Istruttore amministrativo in veste di verbalizzante. 

 

 

La riunione ha inizio alle ore 17.10. 

Il Presidente saluta i partecipanti.  

Ringrazia i componenti del Gruppo Ristretto per aver analizzato gli argomenti all’o.d.g. e facilitato 

così il lavoro dell’Assemblea. Ringrazia inoltre gli Operatori del Servizio Sociale dei Comuni e in 

particolare la dott.ssa Paola Dario per il supporto al lavoro dell’Assemblea e per il suo impegno alla 

guida del Servizio. 

Si procede con l’appello e, verificato il raggiungimento del quorum, si inizia con la discussione degli 

argomenti all’o.d.g. 

 

1° punto all’o.d.g.: bilancio consuntivo 2020 e relazione attività svolte. 

Il Presidente Borghi comunica che il bilancio consuntivo presenta un avanzo rispetto al preventivo di 

circa 1 milione di Euro a causa della chiusura o della riduzione di alcuni servizi e progetti 

conseguenti alla pandemia, in particolare i servizi in appalto e i progetti delle Aree Interne, del 

ritardo nell’assunzione dei 3 assistenti sociali previsti per il 2020 e della mancata assunzione di 1 

amministrativo D. 

Il Gruppo Ristretto ha già analizzato il documento e non ha rilevato anomalie. 

La dott.ssa Dario ringrazia e saluta i presenti. Conferma il risparmio sul bilancio motivando col fatto 

che le attività poste in essere dal SSC si realizzano esclusivamente tramite una relazione con le 

persone e in periodo di pandemia si sono dovute necessariamente contrarre, se non sospendere. 

Tali difficoltà si sono manifestate in particolar modo durante la prima ondata quando, oltre alla 

sospensione di tutte le attività di gruppo, si sono ridotti anche alcuni interventi individuali a causa del 

timore espresso da parte delle famiglie. 

La Responsabile specifica che, poco più di metà dell’avanzo non verrà restituito bensì utilizzato nel 

2021, pandemia permettendo. 

Il dott. Baschiera sostiene l’efficacia dei programmi gestionali e chiede se una quota del fondo 

Povertà possa essere utilizzata per pagare del personale che implementi un gestionale dedicato. 

La dott.ssa Dario replica che le piattaforme da implementare sono tante e non comunicano tra di loro 

e gli Uffici amministrativo e di staff sono già gravati da esse. È stato fatto un pensiero proprio nella 

direzione indicata dal Rappresentane di Paularo quando è stato inserito in Pianta organica un 

amministrativo D che non si è ancora riusciti a reperire per mancanza di graduatorie alle quali 

accedere. Assieme agli Ambiti limitrofi e la Direzione dei Servizi Sociosanitari, si sta valutando di 

indire un concorso, identificare persone o Enti che lavorino su questo utilizzando i fondi del Piano di 

Zona. Per quanto riguarda la Carnia è già stato richiesto di ricorrere al lavoro somministrato. 

Il Presidente mette ai voti l’approvazione del bilancio consuntivo 2020 del Servizio Sociale dei 

Comuni dell’Ambito territoriale della Carnia e del relativo riparto a carico dei Comuni, preso atto 

della relazione delle attività svolte. 

La votazione ha il seguente esito: 

Contrari: 0 

Astenuti: 1 (Forni di Sopra) 

Favorevoli: 21 



I Rappresentanti delle Amministrazioni collegate approvano a maggioranza il bilancio 

consuntivo 2020 del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale della Carnia che 

chiude a pareggio con € 5.119.425,51= di cui € 55.000,00= a carico dei Comuni (allegato n. 1) e 

il relativo riparto delle spese a carico dei Comuni (allegato n. 3), preso atto della relazione delle 

attività svolte (allegato n. 2), parti integranti del presente verbale. 

 

2° punto all’o.d.g.: presa visione progetto "Abitare Possibile" di Rigolato e ipotesi 

sottoscrizione di accordo di partenariato. 

Il Presidente ricorda che questo argomento è già stato trattato dall’Assemblea dei Sindaci e invita la 

Sindaca Gonano a comunicare quanto emerso durante i lavori del Tavolo di Comunità, nel quale i 

Sindaci della Val Degano si sono confrontati. 

La Rappresentante di Prato Carnico rammenta che durante la scorsa Assemblea era stato lasciato in 

sospeso questo tema in quanto erano necessari approfondimenti per capire meglio due punti: 

l’impegno che questo progetto avrebbe portato al SSC (in termini di risorse economiche e umane) e 

le possibili sovrapposizioni con altre realtà già esistenti. Al Tavolo di Comunità citato dal Presidente 

Borghi, l’Associazione Vicini di Casa ha illustrato il progetto che prevede l’utilizzo di uno stabile già 

ristrutturato da dedicare all’ospitalità di persone anziane non autosufficienti costruendo e favorendo 

un contesto familiare. Tale offerta si colloca nell’ambito dell’”Abitare possibile” e non delle strutture 

residenziali, tanto che gli ospiti stipuleranno un contratto di locazione con l’Associazione. La casa 

sarà predisposta come un’abitazione pensata ed organizzata per dare la possibilità ad un massimo di 

venti persone portatrici di esigenze di convivenza in un contesto protetto, di vivere insieme 

avvalendosi del supporto qualificato di Operatori Socio Sanitari e Assistenti familiari, all’interno di 

un ambiente organizzato e coordinato da un referente altrettanto qualificato. 

L’ingresso delle persone sarà preceduto dalla valutazione del bisogno da parte dell’Unità di 

Valutazione Multiprofessionale che stabilirà anche la quota di abbattimento del costo a carico delle 

persone previsto dalla normativa vigente (DGR 1624/2019 e DGR 1625/2019 Budget Personale 

Integrato: quota sanitaria e quota sociale) e la possibilità di beneficiare del FAP. 

Il personale socio-sanitario accederà con le stesse modalità del servizio domiciliare.  

La discussione in Tavolo di Comunità, quindi, ha fornito le risposte ai dubbi che erano emersi nel 

corso della precedente Assemblea: per il SSC questo progetto non porta alcun impegno aggiuntivo 

oltre ai servizi già presenti e non si sovrappone con altre strutture,  ma integra l’offerta proponendo 

una nuova modalità di accoglienza delle persone. 

La dott.ssa Dario ricorda quali sono le prossime azioni da realizzare per poter procedere con il 

progetto: sottoscrizione dell’Accordo di Partenariato con l’Azienda Sanitaria di competenza 

territoriale, l’ente gestore del SSC e atri soggetti pubblici o privati coinvolti e in seguito ad 

approvazione del progetto da parte della Regione, stipula della Convenzione con l’Azienda Sanitaria 

e l’ente gestore del SSC per regolare le fasi della presa in carico dell’utenza.  

 

Il Presidente mette ai voti l’approvazione della sottoscrizione dell’accordo di partenariato relativo al 

progetto "Abitare Possibile" di Rigolato  da parte del SSC della Carnia. 

La votazione ha il seguente esito: 

Contrari: 0 

Astenuti: 0 

Favorevoli: 20 

I Rappresentanti delle Amministrazioni collegate approvano all’unanimità la sottoscrizione 

dell’accordo di partenariato relativo al progetto "Abitare Possibile" di Rigolato (allegati n. 2 e 

3 al verbale dell’Assemblea dei Sindaci del 17/02/2021) da parte del SSC della Carnia. 

 

3° punto all’o.d.g.: proposta di stabilizzazione di n. 1 educatore per l'anno 2022. 

Il Presidente comunica che il Gruppo Ristretto si è espresso favorevolmente rispetto alla 

stabilizzazione di un Educatore che attualmente lavora a tempo determinato e risulta una figura 

importante per il mantenimento e lo sviluppo delle azioni che il servizio mette in atto a contrasto 

della povertà educativa dei minori. 

La dott.sa Straulino inoltre andrebbe a ricoprire il posto della dott.sa Dario che ha cambiato ruolo. 



La dott.ssa Dario chiarisce che l’educatrice Nicole Straulino a dicembre 2021 maturerà i tre anni di 

lavoro continuativo richiesti per poter procedere alla sua stabilizzazione; in questo periodo ha 

maturato ulteriori competenze e conoscenze del lavoro richiesto nell’Area di Sviluppo di Comunità, 

che sarebbe un peccato perdere. Attualmente il costo viene coperto coi fondi Povertà minori quindi la 

stabilizzazione non richiede ulteriori risorse a bilancio.  

L’assessore Sanna ritiene che poter disporre di un organigramma strutturato garantirebbe continuità, 

permetterebbe di dare servizi e di conoscere il territorio quindi è favorevole alla stabilizzazione. 

La dott.ssa Pecile sottolinea che l’educatrice Straulino è una persona del territorio, è giovane e 

dinamica, è creativa e capace di mettersi in gioco, ha esperienza e si presenta con una grande 

umanità, per l’Area di Sviluppo di Comunità è importante una figura così. 

La Rappresentante di Ovaro ritiene che una persona che conosce il territorio e che ha già lavorato 

con merito possa essere utile al Servizio. 

Il Presidente mette ai voti l’approvazione della stabilizzazione di n. 1 educatore per l’anno 2022. 

La votazione ha il seguente esito: 

Contrari: 0 

Astenuti: 0 

Favorevoli: 19 

I Rappresentanti delle Amministrazioni collegate approvano all’unanimità la stabilizzazione di 

n. 1 educatore per l’anno 2022. 

 

4° punto all’o.d.g.: 4. proposta utilizzo quota compartecipazione comuni per implementare la 

quota del FAP. 

Il dott. Borghi introduce comunicando che ad oggi ci sono 12 domande in lista di attesa del FAP e 2 

richieste di aggravamento. È giusto chiedersi come si può dare una risposta a queste domande. 

Essendo già stati impegnati i fondi finalizzati assegnati all’Ambito, si può pensare all’utilizzo dei 

fondi regionali aggiuntivi (per i quali è necessario attendere l’assestamento di bilancio in agosto) 

oppure utilizzare  fondi propri (la compartecipazione dei Comuni al bilancio del SSC). Il 2020 ha 

portato dei risparmi, per i motivi evidenziati in precedenza. Le Amministrazioni infatti hanno 

compartecipato per ¼ rispetto alla quota storica. È evidente che maggiore è la disponibilità 

finanziaria e più facilmente si potrà tornare alla normalità, anche in termini di risposte da dare ai 

bisogni del territorio. Risulta quindi necessario interrogarsi e stabilire il da farsi. 

La Responsabile f.f. conferma che ci sono 12 domande in lista d’attesa del FAP, alcune delle quali 

sono in attesa da agosto 2020 in quanto le nuove concessioni vengono fatte in base alla gravità e non 

alla data di presentazione. Informa che ha chiesto alla Regione la possibilità di implementare il fondo 

finalizzato FAP, in attesa della seconda concessione, al fine di sgravare almeno parte della lista di 

attesa attingendo al fondo indistinto della LR 6/2006 e che la Regione, nella persona della dott.sa 

Apostoli,  ha informato che un fondo finalizzato può essere implementato esclusivamente dalla quota 

di compartecipazione dei Comuni. Parte della quota prevista per il 2021 (€ 55.000), quindi, 

diventerebbe una sorta di anticipo per poter dare risposte più veloci alle domande in attesa, 

precedendo la quota assegnata in seguito all’assestamento di bilancio regionale. 

Il Sindaco Brollo ritiene che sia dovere degli Amministratori dare risposte tempestive ai bisogni 

quindi è favorevole all’utilizzo della quota di compartecipazione dei Comuni.  

Il Presidente ritiene che sia una proposta sostenibile in quanto non richiede alcun aggravio per i 

Comuni, visto che è già stata approvata in nel bilancio di previsione 2021. 

Il Presidente mette ai voti l’approvazione della possibilità di utilizzare la quota di compartecipazione 

dei Comuni al bilancio del SSC Carnia a parziale implemento dei progetti del Fondo per 

l’Autonomia Possibile. 

La votazione ha il seguente esito: 

Contrari: 0 

Astenuti: 0 

Favorevoli: 19 

I Rappresentanti delle Amministrazioni collegate approvano all’unanimità la possibilità di 

utilizzare la quota di compartecipazione dei Comuni al bilancio del SSC Carnia a parziale 

implemento dei progetti del Fondo per l’Autonomia Possibile. 



Il Presidente comunica che si rende necessario chiarire cosa le Amministrazioni intendano fare 

rispetto alla compartecipazione alla spesa del SSC, si tratta di una scelta meramente politica sulla 

quale si deve esprimere ogni Consiglio Comunale. Storicamente la compartecipazione si aggirava sui 

€ 200.000,00=. Nel 2020 la compartecipazione è stata ridotta grazie a risparmio ottenuto su altre voci 

di biancio, ma si è trattato di un evento eccezionale. Nel 2021 sono stati preventivati nuovamente € 

55.000,00=. È ora necessario chiedersi cosa si intende fare per il 2022. Il dott. Borghi ritiene che 

tornare alla quota storica significherebbe avere una maggiore flessibilità per far fronte alle evenienze. 

Chiede ai presenti di riflettere e portare poi l’argomento in sede di Gruppo Ristretto e Assemblea dei 

Sindaci.  

La dott.ssa Puicher ritiene che sarebbe opportuno fare delle scelte che garantiscano maggiore 

flessibilità, ma segnala che il Comune di Enemonzo è già in difficoltà in quanto fa fronte alle rette 

della Casa di Riposo per alcuni cittadini, sarebbe auspicabile un sostegno da parte della Regione. 

La dott.ssa Dario crede che i tema del supporto alla domiciliarità e della integrazione delle rette delle 

strutture residenziali da parte dei Comuni alla sia molto sentito e diventerà sempre più pregnante e 

ritiene che andrebbe portato all’attenzione della Regione.   

La Sindaca Gonano è favorevole a tornare alla quota storica di compartecipazione dei Comuni. La 

difficoltà evidenziata dalla dott.ssa Puicher è sperimentata da tutti i Comuni e ritiene che sarebbe 

utile rappresentarla alla Regione, anche alla luce della maggior povertà dei Comuni montani rispetto 

a quelli di altre zone. 

Il dott. Borghi concorda con la Sindaca Gonano. Invita a portare la discussione nei propri Esecutivi e 

fare delle scelte ragionate, considerando che si parla di importi non rilevanti. 

 

5° punto all’o.d.g.: ripresa della discussione attorno al regolamento di accesso: indicazioni 

rispetto alla compartecipazione dell'utenza ai servizi. 

Il Presidente ricorda che questo argomento è già stato discusso dall’Assemblea e poi rimandato per 

affrontare temi più urgenti. Il Regolamento di accesso è già stato stilato ma c’è la necessità di 

rivederlo in alcune parti e renderlo omogeneo almeno con i regolamenti degli Ambiti. 

La dott.ssa Dario spiega che il testo è diviso in 2 parti: da una parte i servizi e l’accesso in generale e 

dall’altra parte i vari regolamenti per ogni servizio e la modalità di compartecipazione per i servizi 

per i quali si intende attivare/continuare la compartecipazione. Si sta lavorando insieme agli altri 

Ambiti su un testo che il Collinare ha elaborato con il supporto dell’avv. Gioncada, quindi la 

scadenza del 31 maggio che era stata ipotizzata nel cronoprogramma, necessariamente slitterà. 

 

6° punto all’o.d.g.: varie ed eventuali. 

La Sindaca Gonano ringrazia il dott. Turello, il dott. Borghi e tutti coloro che hanno contribuito 

all’apertura dei punti vaccinali in Carnia. 

La dott. Puicher chiede se non sia troppo rigido il protocollo del Dipartimento di Prevenzione sulle 

quarantene a scuola. 

Il dott. Turello replica che certamente non è piacevole stare in quarantena, ma risulta necessario 

cercare di circoscrivere un potenziale pericolo per evitare il sorgere di focolai. In realtà il protocollo 

prevede che solo uno dei genitori si quaranteni col bambino. Si cerca poi di fare i tamponi subito per 

evitare perdite di tempo. 

 

7° punto all’o.d.g.: approvazione bilancio consuntivo 2020 “Strutture e servizi per la 

disabilità”. 

Il Presidente informa che questo punto all’o.d.g. non si discuterà in questa sede bensì in Conferenza 

dei Sindaci. 

 

Il Presidente ringrazia per i contributi e scioglie l’Assemblea alle ore 19,15. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

La Segretaria Verbalizzante 

                Sig.ra Paola Paschini 

 

Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci della Carnia 

                         Dott. Gianni Borghi 

         


